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NOTE 
di Francesco M.T. Tarantino 
 

 
 
La nuova emigrazione è solo la punta dell’iceberg 
 
Scrive il nostro Enrico Pugliese su “il manifesto” a proposito della ripresa 
dell’emigrazione dal Mezzogiorno messo in evidenza dal rapporto Svimez: 
“…l’esistenza del pendolarismo dei giovani che partono dalla Campania o 
dalla Puglia e per quattro o cinque giorni di lavoro a settimana, dormono 
dove hanno trovato lavoro solo due notti mentre altre due notti le 
passano, viaggiando, in treno. Questa è la nuova emigrazione: mica solo 
quella dei laureati della quale cianciano i giornali. 
Quest’ultima è l’unica che c’è sempre stata. Quello che ora viene 
presentata come una novità è un fenomeno che è andato consolidandosi 
ormai da quasi mezzo secolo e che era forte e intenso anche quando tutti 
si chiedevano perché non si emigrava più dal Mezzogiorno. E difatti venti 
o venticinque anni addietro, quando i saldi migratori erano prossimi allo 
zero, c’era comunque chi partiva e chi tornava. Tornavano i vecchi operai 
che avevano buttato il sangue soprattutto nelle industrie del Nord-ovest, a 
partire dalla Fiat, all’epoca dei grandi licenziamenti e dei primi processi di 
deindustrializzazione. Partivano i giovani che, essendo andati a studiare 
alla Bocconi o al Politecnico di Milano o Torino, vi restavano e quelli che 
andavano a fare gli insegnanti o i segretari comunali nei comuni del Nord-
est (dovendosi poi proteggere dagli insulti per avere la macchina targata 
Cosenza o Campobasso). Con la valigia di cartone non parte più nessuno 
da decenni e l’emigrazione altamente scolarizzata è al contempo una non-
novità e una delle cose più enfatizzate dalla stampa quale grande notizia. 
(…) Questi sono i nuovi emigranti Sud-nord. Non sono ingegneri e donne 
magistrato (che pure ci sono e sono bravissimi, ma non sono la 
maggioranza). I nuovi emigranti sono i pendolari a lunga distanza, quelli 
che determinarono lo sdegno e l’irritazione dell’allora sindaco Veltroni per 
la loro cafonaggine un paio di anni addietro quando occuparono la 
Stazione Tiburtina (Che roba contessa!) Questo è l’iceberg che bisogna 
studiare e comprendere. La Svimez ha il merito di farci vedere ogni anno -
e lo fa ormai da dieci anni- la sua punta.”  
 
Cristiani, disobbedite come a Los Angeles 
 
Scrive Alex Zanotelli, missionario in terra d’Africa per oltre vent’anni:  
“Mi vergogno di essere italiano e di essere cristiano. Non avrei mai 
pensato che un paese come l’Italia avrebbe potuto varare una legge così 
razzista e xenofoba. Noi che siamo vissuti per secoli emigrando per 
cercare un tozzo di pane (sono 60 milioni gli italiani che vivono all’estero!), 
ora ripetiamo sugli immigrati lo stesso trattamento, anzi peggiorandolo, 
che noi italiani abbiamo subito un po’ ovunque nel mondo. (…) Il cuore 
della legge è che il clandestino è ora un criminale. Vorrei ricordare che 
criminali non sono gli immigrati clandestini ma quelle strutture 
economico-finanziarie che obbligano le persone a emigrare. Papa 
Giovanni XXIII nella Pacem in Terris ci ricorda che emigrare è un diritto. (…) 
Questa è una legislazione da apartheid, (…) il risultato di un mondo 
politico di destra e di sinistra che ha messo alla gogna lavavetri, 
ambulanti, rom e mendicanti. Questa è una cultura razzista che ci sta 
portando nel baratro dell’esclusione e dell’emarginazione. (…) E non solo  
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mi vergogno di essere italiano, ma mi vergogno di essere cristiano: questa 
legge è la negazione di verità fondamentali della Buona Novella di Gesù di 
Nazareth. Chiedo alla Chiesa Italiana il coraggio di denunciare senza 
mezzi termini una legge che fa a pugni con i fondamenti della fede 
cristiana. 
Penso che come cristiani dobbiamo avere il coraggio della disobbedienza 
civile. È l’invito che aveva fatto il cardinale R. Mahoney di Los Angeles 
(California), quando nel 2006 si dibatteva negli Usa una legge analoga 
dove si affermava che il clandestino è un criminale. Nell’omelia del 
mercoledì delle ceneri nella sua cattedrale, il cardinale di Los Angeles ha 
detto che, se quella legge fosse stata approvata, avrebbe chiesto ai suoi 
preti e a tutto il personale diocesano la disobbedienza civile. Penso che i 
vescovi italiani dovrebbero fare oggi altrettanto. 
Davanti a questa legge mi vergogno anche come missionario: sono stato 
ospite dei popoli d’Africa per oltre vent’anni, popoli che oggi noi 
respingiamo, indifferenti alle loro situazioni d’ingiustizia e 
d’impoverimento. 
Noi italiani tutti dovremmo ricordare quella Parola che Dio rivolse a 
Israele: <Non molesterai il forestiero né l’opprimerai, perché voi siete stati 
forestieri in terra d’Egitto> (Esodo 22, 20) “. 
 
Il bidet di Berlusconi 
 
Adriana Zarri nella sua rubrica Parabole: 
“Sempre a proposito di Berlusconi, domando scusa ai miei lettori se 
riferisco un episodio al limite dell’indecenza. Ma bisogna pur sapere chi è 
colui che ci governa. 
Portando in bagno un suo ospite Berlusconi ha vantato: <Quel bidet non 
immagina quante paia di chiappe ha visto!>”.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


